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In ultima 

Dopo il conferimento dell'incarico a Andreotti 

Ora la DC deve dire 
che cosa intende fare 
Oggi la Direzione democristiana • Il presidente incaricalo si è incontralo con i presidenti delle Camere, Ingrao e 
Pantani, e con i dirigenti del Piti e del PSDI - Si apre il confronto sull'orientamento politico e sul programma 

Comunicato della 
Direzione del PCI 

Ecco il comunicato emesso a conclusione 
della riunione di ieri della Direzione del PCI: 

La Direzione del PCI ribadisce le posizioni già 
espresse dalla delegazione comunista al termine 
dell ' incontro con il Presidente della Repubblica, 
sottolineando la necessità d i dare al Paese un go
verno che si fondi sul più largo consenso popolare 
e che possa contare sul l ' impegno e la collabora
zione di tutte le forze democratiche. Tale necessità 
scaturisce dalla complessità e gravità dei problemi 
che occorre affrontare per aprire una prospettiva 
di sicuro ed equilibrato svi luppo economico, so
ciale e civile della nazione. L'esigenza di una 
svolta nell'azione di governo e di un'intesa tra 
tutte le forze antifasciste viene inoltre drammati
camente riproposta dal l'estendersi delle trame ter-

• roristiche contro le istituzioni democratiche e la 
sicurezza dei ci t tadini, e dal ripetersi d i gravissimi 
episodi d i violenza criminale, come l'assassinio 
del magistrato Occorsio. 

Un confronto programmatico che venisse av
viato sulla base di una determinazione pregiudi
ziale dei ruoli d i maggioranza e di opposizione, 
sarebbe viziato in partenza. In ogni caso, i comu
nisti si riservano di giudicare le proposte politiche 
e programmatiche che saranno avanzate dalla DC 
e dal presidente incaricato e di valutarne la r i 
spondenza agli interessi delle masse popolari e del 
Paese, tanto dal punto di vista dell 'orientamento 
e della concretezza del programma, quanto dal 
punto di vista delle garanzie relative all'attuazione 
della linea politica e degli impegni che il governo 
assumerà dinnanzi al Parlamento. 

Affidato l'incarico ad Andreotti, la crisi deve ora misurarsi con tutti I problemi più 
rilevanti. In quale modo essi potranno essere affrontati? VI è innanzitutto da sciogliere il 
nodo dell'orientamento politico che dovrà presiedere al confronto e alla trattativa per la 
formazione del nuovo governo: sì tratterà di vedere, cioè, se lo spirito del 20 giugno, la 
consapevolezza piena di ciò che è mutato con le ultime elezioni in fatto di rapporti di 
forza riuscirà ad avere la meglio sugli schemi legati alle esperienze passate. Ciò ovvia

mente comporta conseguenze 
immediate per quanto riguar
da il programma e il modo 
stesso della sua elaborazio
ne, la scelta degli uomini per 
attuarlo, le garanzie che non 
si ricadrà negli errori e nel
le pratiche paralizzanti del 
passato. 

Per le forze politiche si 
tratta, dunque, di un momen
to impegnativo. E non man
cano nei partiti che rientra
no nel novero delle forze che 
componevano le maggioranze 
governative degli anni scor
si 1 segni di una riflessione 
o di un travaglio nuovi. La 
questione riguarda però so
prattutto la Democrazia cri
stiana, le sue posizioni po
litiche e le sue proposte. E' 
difficile che si possa an
dare a una soluzione che ab
bia almeno il timbro della no
vità senza una correzione 
dell'atteggiamento democri
stiano. ispirato tuttora a pre
tese di dominio che mal si 
conciliano con un quadro po
litico in cui i margini di ma
novra della DC si sono dra
sticamente ridotti. 

Da questo punto di vista, 
la riunione di oggi della Di
rezione democristiana (nel 
pomeriggio Andreotti prende
rà parte, poi, all'assemblea 
dei nuovi direttivi dei gruppi 

. parlamentari della DC, elet
ti ieri) è chiamata a dare 
non pochi chiarimenti. Que
sta sarebbe anzi un'occasione 
importante per fare intendere 
quali siano veramente le car
te del gioco interno democri
stiano, dopo i sussulti che 
hanno accompagnato la con
ferma dei vecchi capi gruppo 
della Camera e del Senato, 
Piccoli e Bartolomei. La di
chiarazione rilasciata dal pre
sidente incaricato l'altra se
ra, subito dopo aver ricevuto 
il mandato, si faceva notare 
soprattutto per l'assenza di ri
ferimenti precisi al tipo di 
governo che si vuole tenta
re e ai contenuti politici che 
dovrebbero caratterizzare il 
tentativo di costituire il pri
mo gabinetto ministeriale del
la settima legislatura. An
dreotti ha parlato delle diffi
coltà attuali e della necessità 
di una rinascita dello « spiri
to di collaborazione >, non ha 
chiarito le condizioni di tale 
rinascita. Per quanto riguar
da 'a DC. essa fa sapere sol
tanto che il presidente incari
cato avrà nelle sue mani una 
< pienezza di mandato », in 
modo da poter provare varie 
soluzioni (anche se l'obietti
vo di cui si parla con insi
stenza — o si sussurra — è 
quello di un monocolore con 
alcuni tecnici). La questione. 
tuttavia, non sta tanto nel
l'ampiezza del mandato, quan
to nelle scelte politiche che 
l'accompagnano, o magari lo 
condizionano. Questo, in so
stanza. è il punto chiave del 
dibattito che si svolgerà oggi 
nella Direzione de. Gli in
contri con gli altri partiti. 
che in modo più impegnativo 
avranno luogo a partire da 
domani, saranno influenzati. 
appunto, da queste scelte. 

Ieri Andreotti si è incontra
to con i presidenti delle Came
re, Ingrao e Fanfani. con 
Moro, e con i dirigenti del 
PSDI (Saragat) e del PRI 
(La Malfa e Biasini). 

Dopo rincontro con i di
rigenti repubblicani — che 
si è svolto nella sede del 

<-PRI —, Andreotti ha detto 
di avere avuto uno scambio 
di idee di carattere gene
rale. «in particolare — ha 
precisato — con La Malfa, 
con il quale avevo lavorato 
insieme fino a poco tempo 
fa per problemi che sono 
ancora sul tappeto >. 

La Malfa ha ricordato che 
il presidente incaricato at
tenderà la conclusione del 
Comitato centrale socialista 
— e quindi la ricostituzio
ne degù organi dirigenti del 
PSI — per dare inizio a un 
vero e proprio turno di con
sultazioni. E' stato chiesto: 
avete parlato del quadro po
litico? € Continuiamo ad es
sere in posizione di attesa 
— ha risposto La Malfa — 
e quindi anche in attesa, del 
quadro programmatico, che 
ci interessa moltissimo, e sul 

C . f . 

(Segue in penultima) 

Almeno in nove 
presero parte 
all'assassinio 

del magistrato 

Sarebbero stati almeno nove 1 terroristi che presero 
parte al commando «nero» che assassinò il magistrato 
romano Vittorio' Occorsio. A questa conclusione sareb
bero giunti gli inquirenti dopo aver raccolto nuove testi
monianze di persone che hanno assistito al feroce delitto 
rivendicato dall'organizzazione neofascista «Ordine nuo
vo»*. Nella giornata di ieri sono intanto proseguite in 
alcune località italiane le perquisizioni nelle abitazioni 
di hpparte.ieiui a movimenti di destra. A Roma il dottor 
Vitalone. che conduce l'inchiesta, ha interrogato a lungo 
il neofascista Cartocci arrestato perché indiziato di aver 
scritto uno dei messaggi minatori contro i magistrati ro
mani. NELLA FOTO: Giancarlo Cartocci tenta di sfug
gire ai fotografi A PAGINA 5 

Si riunisce 
da oggi a Roma 

il Direttivo 
Cgil, Cisl, Uil 
Si riunisce stamani a 

Roma il Direttivo della 
Federazione Cgil. Cisl e 
Uil per definire le inizia
tive del movimento sinda
cale per l'occupazione e 
lo sviluppo, per la difesa 
e il miglioramento del po
tere d'acquisto dei lavora
tori nel quadro dei rinnovi 
contrattuali. La relazione 
a nome della segreteria 
della Federazione sarà te
nuta dal compagno Rinal
do Scheda, segretario con
federale della Cgil. 

La riunione del Diretti
vo è la prima dopo le ele
zioni ed è ovvia la sua im
portanza. Dai lavori do
vranno scaturire le propo
ste che il sindacato avan
za per la ripresa econo
mica proprio mentre è in 
atto la discussione per la 
formazione del nuovo go
verno. Il Direttivo prose
guirà anche domani. 
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a Roma per il lavoro 
I lavoratori dei cantieri dell'edilizia resi

denziale pubblica hanno effettuato ieri l'an
nunciato sciopero nazionale per protestare 
contro il mancato finanziamento delle ope
re già programmate con un decreto di 
emergenza dello scorso anno. A Roma, da
vanti al ministero del Tesoro, diverse cen
tinaia di edili, provenienti da tutto il Pae
se, hanno dato luogo a una manifestazio
ne nel corso della quale hanno parlato i 
dirigenti della Consulta per la casa, riven
dicando misure immediate per la prosecu
zione dei lavori in atto al fine di scongiu
rare il licenziamento di circa 70 mila per

sone. Nelle campagne, intanto, si sta pre
parando la giornata di lotta programmata 
per il 20 luglio, alla quale parteciperanno. 
con uno sciopero di almeno due ore, anche i 
metalmeccanici, gli edih. i chimici, gli ali
mentaristi e ì 'lavoratori della ricerca. La 
partecipazione dei settori industriali alla 
battaglia dei braccianti vuole essere un con
tributo a superare le resistenze della Confa-
gricoltura in relazione al contratto e per 
una nuova politico agricola. Nella foto: la 
manifestazione degli edili a Roma davanti 
al ministero del Tesoro. A PAGINA 6 

Ancora una giornata di convulsa attività a l CC socialista 

Alla stretta il confronto nel PSI 
sul segretario e la linea politica 

Annunciato in nottata il raggiungimento di un accordo di massima sul documento politico 
Oggi la Direzione sarà eletta col nuovo sistema delle liste aperte con preferenze limitate 

II «boia di Boves» 
trovato morto 

carbonizzato nella 
sua villa in Francia 

Il criminale di guerra Joachim Peiper. responsabile della 
strage di Boves (4ò persone uccise. 350 case incendiate) 
è morto nell'incendio ctlla sua villetta a Traves, una 
cittadini dell'est della Francia. Le circostanze della morte 
non sono ancori chiare: è molto probabile che il Peiper 
sia stato ucciso prima che le fiamme riducessero in ma
cerie l'abitazione. Sul posto sono stati trovati un fucile, 
dei bossolli e dei recipienti per benzina. Il «boia di Bo
ves» era stato condannate a morte da un tribunale al
leato per aver fatto uccidere 71 prigionieri americani nelle 
Ardenne, ma era stato assolto dalla magistratura di 
Bonn per la strage di Boves, vergognosamente archiviata 
come «azione di guerra». Viveva a Traves dal 1969, ma 
solo il mese scorso la scoperta della sua identità aveva 
provocato fermento e proteste in tutta la regione. Se
condo li polizia è possibile che l'azione di ieri notte a 
Traves sia stata compiuta da un « commando ». . 

IN PENULTIMA 

Nella terza convulsa gior
nata del Comitato centrale 
socialista il dibattito politico 
formale è passato in sottordi
ne mentre è andato intrec
ciandosi un intenso confron
to all'interno e fra le corren
ti, che pure hanno procla
mato il proprio scioglimen
to come gruppi organizzati, 
attorno ai problemi, stretta
mente connessi, della piatta
forma politica e dell'assetto 
del nuovo gruppo dirigente. 
Gli interrogativi essenziali 
che emergono dal quadro, 
non sempre chiaramente in
terpretabile delle consulta
zioni. delle proposte, delle vo
ci possono essere così rias
sunti: 1) esistono le condi
zioni per definire una linea 
politica del partito, oppure si 
dovrà tornare alla situazione 
precongressuale cioè alla enu
cleazione di una maggioran
za e di una minoranza? 2) 
nel caso di una rottura deli' 
unanimità, quale tipo di mag
gioranza si costituirà e chi 
sarà chiamato a gestirne la 
linea come segretario? 3) in 
quale maniera lo scioglimen
to formale delle correnti si 
tradurrà nel metodo di elezio
ne degli organismi dirigenti? 

Questi interrogativi si ad
densano attorno al ruolo che 
verrà assegnato a De Mar
tino (egli ha ribadito di 

non porre questioni personali 
e di non voler essere il se
gretario del 50%) dopo che 
le sue dimissioni, perdendo 
l'originano carattere rituale, 
hanno aperto un processo di 

chiarimento politico che toc
ca tutti gli aspetti della vita 
del partito. A conclusione del
la giornata, dopo molte e ta
lora contrastanti illazioni, 
sembra prevalere il convinci
mento che De Martino sarà 
sostituito nel ruolo di segre
tario. I nomi che vengono 
fatti sono ancora quelli di 
Craxi e di Giolitti mentre 
Mancini ha escluso di es
sere interessato alla can
ea che già ricopri prima del 
congresso di Genova. L'alter
nativa Craxi-Giolitti (auto
nomista il primo, ex demar-
tiniano il secondo) rispecchia 
un complesso giuoco di gra
dimenti e di contrarietà. In 
particolare Giohìt: costitui
rebbe un ostacolo all'aggrega
zione di una maggioranza 
con i manciniam. Craxi tro
va. invece, ostilità a sinistra. 

L'asse di tutta la vicenda 
è costituito dal numeroso 
gruppo che finora si è chia
mato di «Riscossa socialista» 
e che ha sempre riconosciuto 

e. ro. 
(Segue in penult ima) 

Dopo la designazione dalla Convenzione democratica 

Adesso Carter guarda alla Casa Bianca 
Incerto fino all'ultimo il nome del prescelto per la vice-presidenza - « Serriamoci attor
no al nostro candidato e diamo il congedo ai repubblicani» - Giudizi di Carter sull'Italia 

NEW YORK, 14 
La Convenzione democrati

ca ha designato questa sera 
Jimmy Carter candidato del 
partito alla Casa Bianca nel
le elezioni presidenziali di no
vembre. Resta la scelta del 
candidato alla vice-presiden
za, che avverrà in giornata 
nella seduta conclusiva della 
convenzione. 

Il momento del trionfo per 
il cinquantunenne ex-gover
natore della Georgia, prati
camente sconosciuto al gran
de pubblico quando dette av
vio alla serie di successi nelle 
elezioni primarie, e rapida
mente divenuto il numero 1 
di fronte a nomi ben più fa
mosi negli Stati Uniti e nel 
mondo, darà inizio . a una 
nuova fase per il partito 
democritico, che ha trovato 

unità e compattezza ed è de
ciso ad allontanare i repub
blicani dalla Casa Bianca. 

Gli interventi di ieri sera 
non lasciavano dubbi in que
sto senso. Il senatore Hubert 
Humphrey, lo statista an
ziano del partito, l'ex vice
presidente degli Stati Uniti 
che era ritenuto il possibile 
candidato di compromesso 
in caso di equilibrio fra gli 
altri aspiranti alla «nomina
tion», ha detto: «Sarà elet
to un democratico, e il suo 
nome è Jimmy Carter». 

E* stato accolto da applau
si anche il senatore George 
McGovem, candidato demo
cratico nel 1972, l'anno del 
trionfale successo di Richard 
Nixon. Compiaciuto per la di
mostrazione di compattezza 
del partito, McGovem ha 

esortato i delegati a evitare 
gli errori del passato e ha 
esclamato «serriamoci attor
no al nostro candidato e met
tiamo i repubblicani in con
gedo dalla Casa Bianca ». 

McGovem ha detto: «Otto 
anni fa qualche democratico 
era in dubbio circa Hubert 
Humphrey. E ci dette i pri
mi quattro anni di guerra 
di Richard Nixon. Quattro 
anni fa alcuni democratici 
ebbero dubbi su di me. ed 
ebbero ancora Nixon. Ripe
tere questa specie di follia sa
rebbe incosciente». • 

Gli altri oratori hanno pre
sentato e illustrato varie par
ti della «piattaforma» del 
partito che è stata approvata 
per acclamazione. 

Quanto alla designazione 
del candidato alla vice-presi

denza si attende di ora in 
ora la scelta di Carter. La 
rosa indicata dal coltivatore 
di arachidi della Georgia 
comprende ì senatori John 
Glenn dell'Ohio. Frank 
Church dell'Idaho. Edmund 
Muskie del Maine, Henry Ja
ckson del Washington, Adlai 
Stevenson III dell'IUinois e 
Walter Mondale del Minne-
sota. Con particolare insi
stenza sono stati fatti i nomi 
di Mondale e di Muskie, che 
è cattolico. 

- Da segnalare una petizione 
fatta circolare ieri sera e que
sta mattina tra i delegati 
alla Convenzione perché Car
ter • scelga Barbara Jordan, 
esponente democratica negra 

(Segue in penultima) 

Un dramma che continua 

NUOVE SCOSSE 
NEL FRIULI 

In grave ritardo 
la ricostruzione 

La ferra ha tremato ieri mattina alle 7,40 (6° grado) 
Domani manifestazione a Udine per porre fine alle len
tezze e sollecitare misure rapide - Iniziativa del PCI 

Dal nostro corrispondente 
UDINE, 14. 

La terra ha tremato anco
ra in Friuli, questa mattina 
verso le 7,40, dopo 45 ore 
di pausa, con un'intensità 
classificata del 6. della scala 
Mercalli. L'epicentro è stato 
localizzato sul Monte Monti-
cello, poco a nord di Mog
gio Udinese, ma gli effetti 
del movimento tellurico (il 
16. di una certa violenza) 
si sono sentiti in tutta la 
provincia ripiombata per un 
momento all'antica paura del
la notte del 6 maggio. 

Non si sono avuti danni 
alle persone, ma soltanto qual
che crollo di muri già peri
colanti e l'interruzione della 
acqua nel comune di San 
Pietro al Natisone, nel Civi-
dalese. per un ennesimo gua
sto alla conduttura idrica. Ma 
la secssa — accompagnata 
stavolta da un sordo boato — 
ha provocato momenti di pa
nico e stati di tensione spe
cie nelle zone disastrate, tra 
gli attendati che la lunga e 
snervante attesa ha reso più 
sensibili e vulnerabili. 

Si va facendo frattanto più 
intensa, in questi ultimi gior
ni, la mobilitazione per la 
grande manifestazione indet
ta a Udine venerdì dalle co
munità montane sui temi 
della ricostruzione. Le ade
sioni continuano a giungere 
da parte di sindaci, organiz
zazioni. consigli di fabbrica, 
forze politiche. Le segreteria 
regionale CGIL-CISL-UIL, per 
consentire la partecipazione 
dei lavoratori al concentra
mento fissato per le ore 15 
in piazza 1. maggio a Udine 
e successivamente alla ma
nifestazione che si terrà in 
Piazza XX Settembre, hanno 
proclamato uno sciopero a 
partire dalle ore 16 in tut
ti i luoghi di lavoro del 
mandamento di Udine. 

La Federazione unitaria ha 
accolto e fatte proprie le 
rivendicazioni delle popola
zioni e degli enti locali, che 
si propongono di ottenere: 
nuovi sostanziosi finanziamen
ti. da parte dello Stato, al 
fondo regionale per la rico
struzione; entro e non oltre 
l'estate l'allestimento di tutti 
gli alloggi necessari per per
mettere la permanenza in lo
co delle popolazioni colpite 
dal sisma del 6 maggio; i'ac-
celerazione delle perizie per 
la riparazione di tutti gli 
edifici recuperabili; la salva
guardia dei diritti degli in
quilini non proprietari; il per
fezionamento dell'assistenza a 
favore delle popolazioni atten
date; l'erogazione urgente dei 
contributi, il reperimento dei 
materiali indispensabili da co
struzione; la costituzione di un 
centro di coordinamento del
la regione Friuli-Venezia Giu
lia che permetta di affron
tare non solo i problemi ur
genti ma anche quelli più am
pi della ricostruzione. 

Le responsabilità della Giun
ta regionale per i ritardi so
no fin troppo evidenti e di
mostrano l'impotenza e la 
mancanza di volontà della 
de friulana e regionale nel-
l'affrontare in modo organi
co i problemi, affidandoli al
la capacità di iniziativa di 
realizzazione dei comuni e 
delle comunità montane. 

Alle già numerose adesioni 
pervenute gli scorsi giorni, si 
sono aggiunte quelle dell'Al
leanza coltivatori, delia Fe-
dermezzadri. dell'Unione col
tivatori italiani, della Confe-
sercenti. artigianato fnjlano, 
Anpi. comitati di quart.ere. 

Infine c"è da rilevare che. 
oggi pomeriggio a Tneste. nel 
corso della numone della com
missione speciale per i pro
blemi del terremoto, i consi
glieri comunisti hanno an
nunciato la decisone cel 
gruppo del PCI di astener
si dal partecipare alle riunio
ni della commissione stessa. 
Alla decisione si è associato 
anche il consigliere Volpe a 
nome del gruppo del P3I. 
Pubblichiamo qui di segui
to il comunicato emesso in 
proposito dal gruppo consi
liare comunista. 

« II gruppo consiliare comu
nista alla Regione aa esami
nato la sempre prj preoc
cupante situazione delle popo
lazioni nelle zone colpiie dal 
terremoto e nella regione in 
generale, ed ha rilevato 11 
gravissimo ritardo nell'attua
zione dei provvedimenti re
gionali, anche di quelli gii 
decisi dal Consiglio, ed in 
particolare la situazione iaso
stenibile dei terremotati ri
coverati nelle tende. 

«Tale ritardo è la conse
guenza della Inadeguate^'.* e 
della incapacità dell'attuale 
Giunta regionale che, anche 
contrapponendosi alla- volon
tà espressa dal consiglio, 
ne snatura ì provvedi
menti, li rende ineificaci e 
quindi si configura come u n 

oggettivo ostacolo alla rea
lizzazione degi impegni -*n-

prorogabili tesi a garantire 
entro l'estate la sistemazione 
delle migliaia di cittadini ter
remotati, con la riparazione 
di abitazioni provvisorie e In 
eventuale requisizione di al
loggi a copertura del tabbi 
sogno indispensabile. 

« L'attuale situazione è il 
risultato di una visione episo
dica, anacronistica e settoria
le dell'emergenza, della man 
canza di un piano organico 
per la ricostiuzione, dell'at
teggiamento di chiusura della 
Giunta e df-lia maggioranza, 
di fronte all'esigenza, sempre 
più sentita da pane delle 
popolazioni, di uno sforzo 
comune di tutte le for.T.e de
mocratiche per la rinascita 
e lo sviluppo della regione 
con un grande impegno :ia-
zionaie. 

« Di fronte a tale stato di 
cose, è stata ribadita la ne
cessità di un pojramma glo 
baie elaborato con il concor
so di tutte le forze demo 
cratiche, sul quale la commis
sione speciale del Consiglio 
regionale per i problemi del 
terremoto po=sa lavorare spe
ditamente ed efficacemente ». 

Rino Maddalozzo 

un segreto 
A LBERTO Scnsini, col 

suo stile testamenta
rio, Ita rivolto ieri sul 
« Corriere della Sera » all' 
on. Andreottt un invito 
che crediamo sia nell'ani
mo di molti, ami di tutti: 
cercare di accontentare 
« la pressione dal basso 
verso un governo nuovo e 
diverso. Se il presidente 
incaricato — cosi prose
gue la lapide di Sensini — 
intende avvalersi con fan
tasia e coraggio di questa 
opportunità, le condizioni 
per farlo esistono: alcuni 
degli ex presidenti del 
Consiglio intendono riti
rarsi spontaneamente... ». 

Queste parole ci offro
no l'occasione per rendere 
noto all'on. Andreotti 
(della cui designazione 
siamo, fra parentesi, per
sonalmente lietissimi) un 
segreto giunto a JIOÌ per 
circostanze che qui non e 
ti caso di riferire. Si tratta 
di questo: Ira gli ex presi
denti del Consiglio che 
vorrebbero spontaneamen
te andarsene è, forse addi
rittura in prima fila. fon. 
Emilio Colombo, che è 
sempre stato, il più delle 
tolte a sua insaputa, mi
nistro del Tesoro. Egli ora 
vorrebbe cogliere questa 
occasione per ritirarsi, ma 
non osa farlo per timore 
che il Paese se ne risen
ta. Siamo già affogati nei 
guai, l'ordine pubblico è 
(lucilo che e. Può accetta
re a cuor leggero, l'on. Co
lombo, la prospettiva che 
domani sta nelle maggiori 
città italiane come nei pic
coli centri si formino cor
tei. si tengano comizi al 
grido di « Colombo non ci 
lasciare? ». Egli sa bene, 
anche per averlo appreso 
dai vastissimi studi eh* 
non ha compiuto, che 
l'abitudine regola la vita 
dei popoli, non meno che 
quella deqh individui. Or
bene: ionie ci adatteremo 
a non leggere più sui gior
nali quei titoli che ci ras
sicuravano tanto: « Il mi
nistro Colombo e rientrato 
da Xeic York — si accen
tua la caduta della lira? ». 
Oppure dote ritroveremo 
più quelle belle foto in cui 
si vedeva il ministro Co
lombo a Panarea che scen
deva leggiadramente in 
mare al seguito della lira 
che, giunta un attimo pri
ma, già si inabissava? 

L'on. Andreotti sia irre
movibile. Starno certi, co
noscendo il senso del do
vere che contraddistingue 
l'uomo, che l'on. Emilio 
Colombo non dirà mai lui 
per primo: « Me ne vado ». 
ed è anche sicuro che al
l'estero non rideranno mai 
più tanto cordialmente co
me quando parlava Colom
bo. I signori del fondo mo
netario. gente, in generale. 
tetra e reumatica, si diver
tivano solo quando c'era ti 
nostro ministro Colombo, 
tanto che a casa i fami
liari dn.vano loro le no
tizie tristi solo dopo che 
tornavano dall'aver visto 
Colombo, per contrappeso: 
«C'era d ministro italia
no? SI' Allora sappi che 
e morta la zia Emma ». 
Adesso non più. Rideran
no solo a Potenza, ovvero 
allegria in Basilicata. 

Fortabri I. L-


